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Le ultime realizzazioni promosse dagli Atenei italiani (tra progetti e cantieri)

Design contemporaneo
per le nuove università

A
Roma,  a  pochi
passi  da  piazza
San  Pietro,  l'Uni­
versità  Lumsa ha
da poco aperto un

nuovo polo che racchiude ser-
vizi centralizzati dell'ateneo e
una residenza per studenti. Un
intervento di perfetta integra-
zione tra nuovo e antico, che
trova il suo apice nella moder-
na biblioteca: un volume dalla 
facciata vetrata concavo-con-
vessa con affaccio diretto sul
Passetto del Borgo, il tratto di
mura che collega il Vaticano a
Castel Sant'Angelo (foto a de-
stra). 

A sud di Milano è al rush fi-
nale l'ampliamento - progettato
dallo studio Fta  Filippo  Tai­
delli  Architetto - del campus 
Humanitas, il giovane ateneo
privato dedicato alle scienze
mediche. L'Università Statale,
mentre disegna il suo futuro
nell'ex area Expo, si avvia a
concludere gran parte del polo
Veterinario a Lodi, firmato
Kengo  Kuma. La Federico II
di Napoli ha trasferito parte dei
corsi di ingegneria negli edifici

sorti nell'area ex Cirio, dove
Apple ha insediato la prima
iOS Developer Academy in
Europa. Procedono, inoltre, i
lavori del nuovo polo universi-
tario nelle ex caserme di Aosta,
firmato Mario Cucinella. 

Si lavora a pieno ritmo an-
che nei cantieri della Bocconi a
Milano per realizzare il proget-
to dello studio Sanaa: già da
tempo avviata la costruzione
della residenza per studenti; da
pochi giorni sono iniziati i la-
vori per la nuova sede della
Sda School of management e
per il centro sportivo. Ancora:
il 10 marzo, l'Università di To-
rino, in occasione dell'avvio
dei lavori, ha presentato il nuo-
vo campus di piazzale Aldo
Moro. È vivace l'attività edili-
zia delle università italiane. In-
crementare gli spazi per didat-
tica e ricerca, riunire più fun-
zioni in un unico sito, sono tra
le principali esigenze che fan-
no muovere i cantieri. Apertura
alla comunità, ampia diffusione
di spazi di relazione e riqualifi-
cazione urbana, sono i concetti
associati alle nuove sedi. N
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A Iotti+Pavarani
il restyling della
sede Aci a R.Emilia

I l rinnovamento  dell'attuale  sede
dell'Aci  di  Reggio  Emilia  ­  attra­
verso una profonda riqualificazio­

ne  ­  dovrebbe  cominciare  entro  l'an­
no. Per questo intervento l'Automobile 
club ha lanciato un concorso che ha vi-
sto vincitore lo studio, Iotti+Pavarani 
Architetti (sempre di Reggio Emilia)
con un progetto appena presentato uffi-
cialmente alla stampa. Non si tratta di
una semplice valorizzazione immobilia-
re ma di una riqualificazione complessa
con l'inserimento di nuove funzioni
(commerciale oltre che direzionale) e si
estende anche alla riqualificazione del 
piazzale antistante l'edificio. L'interven-
to è delicato sia perché si configura co-
me una micro riqualificazione urbana di 
un'area importante della città (vicino alla
Chiesa e al Palazzo di San Francesco),
sia perché si tratta di mettere le mani su
un edificio firmato dall'architetto Gianni 
Boeri e completato nel 1973. N
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Concorso per studenti,
premio al vincitore più
una casa (per un anno)

N I cantieri aperti per ricostruire l'Aquila

DI MASSIMO FRONTERA

U n  appartamento,  in  comodato
d'uso gratuito per un anno, nel
Quartiere  Banca  d'Italia

all'Aquila. Oltre a un premio di 5mila
euro. È questo il "pacchetto" riservato al
vincitore del concorso di idee "Quartiere
2.0" lanciato dalla società Sidef con
l'Ateneo dell'Aquila. Sidief (Società ita-
liana di iniziative edilizie e fondiarie) è
ti una Spa di recente costituzione (2013)
promossa dalla Banca d'Italia per gestire
il proprio patrimonio immobiliare, pre-
valentemente residenziale (9mila unità
in 13 regioni). 

L'iniziativa pensata per L'Aquila è un
po' speciale, non solo perché è riservata 

ai soli iscritti all'Università e del Gran
Sasso Science Institute, ma anche perché
non si limita a intervenire su un sito o
un immobile. L'obiettivo del concorso è
infatti quello di trovare idee per rivitaliz-
zare un intero quartiere (che gravita sul-
lo stabile degli anni '40 della Banca
d'Italia) allo scopo di «riportare i giovani
e nuove funzioni economiche» nel terri-
torio sconvolto dal sisma del 2009.

Un concorso di giovani per i giovani,
dunque. Tutto bellissimo, tranne per il
fatto che il bando non dice nulla di 
quando, come, con quali risorse e da chi
sarà realizzato il progetto vincitore (vo-
lendo pensare che sarà realizzato). N

LERBINI A PAGINA IV

BANDI
A Milano  incarico da un mi­
lione per adeguare e mettere
a  norma  tre  residenze  per
studenti universitari.
SERVIZIO A PAGINA IV

DI MARIAGRAZIA BARLETTA

TESTO INTEGRALE E GALLERY SUL SITO
www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com

Competizione privata 
di Granulati Zandobbio
per un edificio «nZEB»

U n  concorso  di  progettazione  è
stato  lanciato dall'azienda  lom­

barda  Granulati  Zandobbio  che  in­
tende  realizzare  un  edificio  direzio­
nale  (con  un  elevato  livello  di  effi­

cienza  energetica)  all'interno
dell'area  chiamata Stone City  che  si
trova a Bolgare, nel bergamasco. N

FOTOGALLERY SUL SITO

VETRO E ACCIAIO A DUE PASSI DA SAN PIETRO

N I nuovi spazi dell'Università Lumsa, a Roma, vicino alla Città del Vaticano
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N
on  ci  sono  confini
marcati  tra  ricer­
ca, cura e didattica
nello smart campus
che  si  sta  ultiman­

do a Pieve Emanuele, a sud di
Milano. A realizzarlo è la Hu­
manitas  University, giovane
ateneo privato dove si studia
medicina in inglese. Il nuovo si-
to è in continuità con il polo esi-
stente che include ospedale con
polo ricerca e università. 

Il nuovo campus - da 70 mi-
lioni di euro (di cui circa 21 do-
nati da privati) - comprende «un
edificio polifunzionale con men-

sa, bar e funzioni comuni, un
edificio per la didattica con au-
le, rettorato e uffici e infine
l'edificio della ricerca» racconta
l'architetto Filippo  Taidelli.
«Le tre strutture - continua - sa-
ranno consegnate a maggio
2017» e presto partiranno i la-
vori per una residenza universi-
taria. Ci sarà, tra l'altro, un si-
mulation center di ultima gene-
razione: un luogo per fare prati-
ca, in modo virtuale, in ambito
medico e chirurgico. 

Stretta relazione tra didattica,
pratica professionale e ricerca
anche per il campus che l'Uni-
versità Statale sta sorgendo a
Lodi, in zona agricola, su pro-
getto di Kengo Kuma. È un po-
lo veterinario, zootecnico e

agroalimentare voluto per riuni-
re in un solo sito tutte le attività
della facoltà di Veterinaria, oggi
divise tra Milano e Lodi. Il cam-
pus sta crescendo attorno agli
edifici esistenti del centro zoo-
tecnico e dell'ospedale grandi
animali. I lotti sono tre lotti: il 
primo ingloba il polo didattico,
il secondo comprende gli spazi
per la ricerca e quelli diparti-
mentali e il terzo riguarda il
completamento del centro zoo-
tecnico. «Il primo lotto dovreb-
be essere pronto a fine 2017,
mentre il secondo sarà terminato
ad aprile 2018», riferisce l'archi-
tetto Cesare Merluzzi, capo del
settore progettazione, direzione
patrimonio immobiliare
dell'Università Statale. Anche il

terzo lotto è stato avviato ed è 
in costruzione un ospedale per
piccoli animali progettato dalla
cooperativa italiana di architetti
e ingegneri, CairePro. «Entro
fine anno finirà anche questo»,
assicura Merluzzi. L'investimen-
to è di 55,8 milioni di euro. Il
polo della didattica e della ricer-
ca è finanziato per il 60%
dall'Università degli Studi di
Milano e per il resto da Regione
Lombardia, Comune e Provincia
di Lodi. Le strutture di comple-
tamento del centro zootecnico e
dell'ospedale veterinario sono 
invece a carico dell'Università
degli Studi di Milano. 

La necessità di moltiplicare le
occasioni di incontro e di con-
fronto tra studenti, ricercatori,

docenti e visitatori, influenza la
progettazione. Così, proliferano
luoghi informali per riunirsi, in-
contrarsi o studiare, al chiuso o
all'aperto, o per lavorare in te-
am. «Sempre di più gli ambienti
per lo studio non sono solo
quelli istituzionali, accademici,
della biblioteca con il tavolo e
la sedia rigida di legno, i layout
e gli arredi diventano informali
e ovunque si studia, anche al bar
e negli spazi aperti; da Parigi a
Singapore agli Usa, questa è or-
mai una tendenza» dice Taidelli.
Nell'edificio polifunzionale del
campus Humanitas, cuore delle
attività comuni, lo spazio è flui-
do, privo di rigide separazioni,
caratterizzato da doppie e triple
altezze e da un'ampia terrazza,

DI MARIAGRAZIA BARLETTA

I campus di nuova concezione in costruzione a Milano, Aosta, Roma, Lodi e Torino

Ecco le nuove Università 
dove si incontrano ricerca,
professione e didattica

L' edilizia universitaria? «A par­
te poche scintille, l'Italia è sta­
ta  ferma  per  troppo  tempo».

Esordisce  così  Fabrizio  Rossi  Prodi, 
docente della facoltà di Architettura di
Firenze e fondatore di uno studio che
ha progettato strutture universitarie. 

Tra gli ultimi interventi portati a ter-
mine dal suo studio, c'è la sede dei di-
partimenti di Chimica, Farmacia e
Scienze della terra dell'Università di
Modena e Reggio Emilia. «Le universi-
tà - dice l'architetto - hanno avuto una
stagione di grande rinnovamento, di
crescita, negli anni Sessanta-Settanta,
poi si sono fermate e mi pare che ci si-
ano stati solo alcuni interventi edilizi 
parziali, frammenti, nei decenni succes-
sivi». 

Nel campo dell'architettura, «negli
ultimi 10-15 anni gli esempi sono stati
molto limitati e dopo tanto tempo final-
mente cominciamo a muoverci. Ma se
mettiamo il naso fuori dai confini na-
zionali, le università si sono rinnovate 
ampiamente, anzi, direi che molto spes-
so l'edilizia universitaria è proprio un
paradigma di buona architet-
tura». «D'altra parte mi sem-
bra che veniamo da 10-15 an-
ni di scarsa attività edilizia e
quindi naturalmente, nel frat-
tempo, le esigenze sono ma-
turate». 

In definitiva, l'attuale ne-
cessità di rinnovamento degli
spazi è proporzionale al tem-
po trascorso nell'inattività
edificatoria che ha caratterizzato gran
parte delle università italiane. Tra i te-
mi importanti da considerare nel dise-
gno degli spazi, secondo il professore
Rossi Prodi, c'è l'interdisciplinarità: 

«Oggi - aggiunge - è dall'incontro di
diverse discipline che nasce un valore
aggiunto». Basilare è anche l'evoluzio-

ne della didattica: «Per quanto riguarda 
le strategie formative di molte universi-
tà - sottolinea - si ritiene che il team
building e lo scambio di esperienze sia-
no molto importanti. Significa che a
volte è più importante lo spazio dove 
andare a prendere il caffè o un salottino 
dove stare e occasionalmente incontra-

re gli altri ricercatori, che non
il laboratorio scientifico».

«C'è tutto un mondo di
scambi che è importantissi-
mo. Per questo gli impianti
tipologici monofunzionali,
specializzatissimi, secondo
me non sono oggi all'avan-
guardia, tutt'altro. Hanno
grande valore, invece, gli
spazi intermedi, i luoghi di

incontro e di confronto non program-
mati, che sono un po' la prosecuzione
(all'interno dell'università, ndr) dello
spazio della città». Lo studio Rossipro-
di associati sta portando a termine - i
lavori sono quasi conclusi - un progetto
per la Banca Mondiale. Si tratta del re-
cupero di una decina di padiglioni 

dell'Università di Guyana a George-
town. «Siamo andati lì con l'idea di de-
molire e costruire qualcosa di occiden-
tale. E invece ci siamo messi a impara-
re. Abbiamo capito rapidamente che bi-
sognava conservare, liberare,
ottimizzare e soprattutto utilizzare le
loro tecniche», racconta. 

Da poco lo studio ha vinto la gara
per la progettazione della nuova sede
del dipartimento di Chimica e farmacia
dell'Università di Sassari. 

A quasi nove anni dall'avvio del con-
corso per l'ampliamento del campus dei
Rizzi ad Udine (bandito dall'Università 
di Udine nel 2008) lo studio Rossiprodi
associati, che risultò vincitore, ha da
poco consegnato il progetto esecutivo
per la nuova biblioteca. Il concorso 
prevedeva anche nuovi dipartimenti,
ma «non sono stati finanziati» ci dice
l'architetto. «Il progetto è stato ampia-
mente rivisto, spostato. Comunque, riu-
scire a sopravvivere - conclude - è un
successo, perché in Italia succede di 
tutto». N M.Bar.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

2

5

Non sottovalutare
l'importanza degli
«spazi intermedi»

1

Oice/1. Scicolone: 
«È giusto puntare 
sui progetti esecutivi»

«S iamo molto soddisfatti del ri­
sultato  di  questi  ultimi  dieci

mesi dall'entrata in vigore del codice 
dei contratti, che hanno rilanciato la 
domanda  pubblica  di  ingegneria  e

architettura dimostrando che la scel­
ta di puntare su progetti esecutivi da
mandare in gara era ed è giusta per
il  nostro  settore  ma  ancora  più  per
la collettività per effetto dell'innalza­

ta  qualità  dei  lavori  che  verranno
appaltati».  È  quanto  ha  detto  Ga­
briele  Scicolone,  presidente  Oice, 
commentando gli ultimi dati di mer­
cato rilevati dall'Associazione. N

N Fabrizio Rossi Prodi

Segue dalla prima pagina
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L'incarico di progettazione affidato allo studio giapponese Sanaa

Milano, design «candido»
per il complesso Bocconi
Ha aperto da poco il cantiere da 150 milioni per trasformare
l'ex Centrale del latte nel nuovo campus dell'Ateneo privato

N  1) Campus della Facoltà di Medicina 
veterinaria a Lodi. Progetto Kengo Kuma 
e Studio Pession Associato, Archiloco 
Studio Associato, F&M Ingegneria Spa e 
Studio Tecnico Forte Ing. Giuseppe. Prog. 
esecutivo: Mythos Consorzio stabile di 
Aosta (capogruppo). 2) Cantiere del 
Campus Humanitas a Pieve Emanuele 
(Mi). Progetto e direzione artistica FTA 
Filippo Taidelli Architetto. 3) Dipartimenti 
scientifici dell'Università di Modena e 
R.Emilia a Modena. Progetto studio Rossi 
Prodi Associati. 4) Campus Università 
Bocconi a Milano (studio Sanaa). 5) Polo 
universitario della Valle d'Aosta. 
Progetto: Mario Cucinella Architects.

A Milano,  nell'area  dell'ex  Centrale
del latte, prende forma la residenza
per studenti e visiting professor da

dieci piani, primo tassello del campus che
l'Università  Bocconi  sta  realizzando  su 
progetto  dello  studio  giapponese  Sanaa.
Da pochi giorni si è iniziato a lavorare an-
che agli altri edifici che, insieme ai dormito-
ri, comporranno il «campus Sud» dell'Ate-
neo. 

A illustrarci tempi e prospettive future è
Bruno  Pavesi, consigliere delegato della
Bocconi. La residenza da 300 posti letto
«sarà pronta per l'inaugurazione a settembre
2018, in corrispondenza con l'anno accade-
mico 2018-2019». 

«L'altro edificio, i cui lavori sono iniziati
questo mese di marzo - racconta il Pavesi - è
la nuova sede della Sda School of manage-
ment, che si compone, in realtà, di tre volu-
mi congiunti. Uno è l'edificio per i
master della School of manage-
ment, l'altro è quello per gli execu-
tive program, ossia i programmi
per manager che hanno ormai qual-
che anno di esperienza. E poi a
congiungerli c'è l'edificio che com-
prende gli uffici della facoltà, cioè
gli uffici dei docenti e delle struttu-
re tecnico-amministrative». 

I tre volumi saranno pronti a set-
tembre 2019, assicura il consigliere delega-
to. Infine ci sarà il recreation center, «i cui
lavori di scavo sono cominciati anch'essi a
marzo di quest'anno». Il centro ricreativo 
conterrà due piscine: una olimpionica e una
di 25 metri. Accoglierà uno spazio per atti-
vità culturali autogestito dagli studenti, una
fitness room, un campo di pallavolo e un al-
tro di pallacanestro e una pista indoor per la
corsa. Si prevede di inaugurarlo a settembre 
2019 e «verrà aperto anche alla cittadinanza, 
in particolare ai cittadini della zona cinque
che è quella nella quale noi operiamo come
Bocconi», ci dice il consigliere delegato
dell'Ateneo milanese. 

Quanto alla gestione del recreation center,
«le alternative sono ancora in discussione»
dice. «Noi - continua - penso che gestiremo
la parte sportiva relativa ai campi di gioco, 
basketball e volleyball, perché Bocconi ha

delle squadre agonistiche. Per la parte pisci-
ne, probabilmente ci affideremo ad una ge-
stione professionale». Il consigliere Pavesi
mette in relazione, poi, investimento e spese
di gestione di un'opera che si candida a di-
ventare, dunque, anche un'attrezzatura di
quartiere. «L'obiettivo del centro ricreativo - 
afferma - è primariamente di fornire un'op-
portunità di svago alla comunità bocconiana.
Era una lacuna storica, nel senso che Bocco-
ni non ha mai avuto una reale installazione 
sportiva sul suo campus urbano». «L'obietti-
vo mio, come consigliere delegato, è di ave-
re la gestione in pareggio; cercare di recupe-
rare i costi di gestione attraverso delle fee o
delle rette agevolate al personale Bocconi,
quindi studenti, docenti e struttura ammini-
strativa, e attraverso delle rette agevolate per
fasce anche per la comunità esterna». 

«L'ammortamento dell'investimento io lo
metto in secondo piano - conti-
nua Pavesi - mi piacerebbe recu-
perarlo, ma non è un obiettivo
primario». Tra i nuovi volumi ci
sarà un vasto parco aperto al
pubblico. Inoltre la Bocconi si
farà carico di un intervento di ri-
qualificazione urbana, che com-
prende: la valorizzazione
dell'adiacente parco Ravizza, la
ristrutturazione di piazza Sraffa,

la pedonalizzazione di due strade (via Bach
e via Sarfatti) di cui una (via Bach) sarà ri-
convertita a prato.

«Con l'aggiornamento dei costi siamo or-
mai a 150 milioni di euro» dice Pavesi in ri-
ferimento al costo dell'intero intervento
(cioè campus e riqualificazione urbana). Per
i dormitori, la Bocconi ha ottenuto un con-
tributo parziale dal Miur. Si tratta di contri-
buti a fondo perduto che il ministero mette a
disposizione per la costruzione di residenze 
universitarie, assegnandoli periodicamente
tramite bando (legge n.338 del 2000). «Il re-
sto è tutto a carico dell'Università. Si tratta
di autofinanziamenti; e saranno anche utiliz-
zate le risorse di un prestito che abbiamo ot-
tenuto dalla Banca europea degli investi-
menti, di 70 milioni», conclude il consiglie-
re delegato della Bocconi. N M.Bar.
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utilizzabile come aula all'aperto. 
Una ricca articolazione di spazi

pubblici e semipubblici anima 
l'edificio per la didattica del futu-
ro polo universitario di Aosta
progettato dallo studio Mca.
L'edificio in costruzione (fine la-
vori prevista entro il 2018), è il 
primo tassello di una vasta rige-
nerazione urbana firmata dallo
studio Cucinella e destinata a tra-
sformare gli oltre 56mila mq
dell'ex caserma Testafochi
nell'unica sede dell'Ateneo dove
concentrare tutte le attività. 

Dal recupero di parte dell'ex
caserma saranno ricavati il retto-
rato e la biblioteca; e dalla demo-
lizione di due palazzine nasceran-
no due blocchi didattici organiz-
zati intorno a una piazza pubbli-
ca, cuore del progetto. Sul lato
opposto è previsto lo studentato
con giardino e attrezzature sporti-
ve. Gli edifici della didattica sono
estremamente permeabili. La con-
centrazione al piano terra di log-
ge, caffetteria e libreria permette 
allo spazio pubblico della piazza 
di "penetrare" negli edifici. A
ogni piano, ampi ballatoi, assimi-
labili a spazi pubblici coperti, so-
no concepiti come luoghi di con-
vivialità. 

Nuovi spazi di aggregazione
anche per gli studenti dell'Univer-
sità Lumsa, con il sito da poco
inaugurato a Roma, vicino al Va-
ticano: frutto di una delicata ri-
qualificazione con nuova costru-
zione, progettato dallo studio
Giuseppe  Manara  &  Partners,
dall'ingegnere Maurizio Russo
della direzione tecnica Lumsa,
con il supporto di Mario Di Pao-
la, ordinario di Scienza delle co-
struzioni all'Università di Paler-
mo. Una parte degli spazi, tra cui
la biblioteca, è aperta ai cittadini 
del quartiere con anche nuove

aree pedonali e a verde.
Per le città la nascita di nuove

sedi universitarie è un'occasione
per incrementare la qualità urba-
na. A Milano, nel caso del cam-
pus progettato dallo studio Sanaa,
grazie a una convenzione tra il
Comune e la Bocconi, sarà realiz-
zata un'ampia riqualificazione ur-
bana - a carico dell'Ateneo - che 
include la sistemazione funziona-
le e paesaggistica di aree pubbli-
che comunali. 

Nel nuovo campus Humanitas,
l'Ateneo realizzerà spazi pubblici
«con piste ciclabili e percorsi at-
trezzati per il parkour» aperti ai
cittadini, spiega Taidelli. Emble-
matico, poi, il nuovo campus di
Aosta, che oltre a essere un caso 
concreto di riuso, restituisce ampi
spazi alla fruibilità pubblica e ge-
nera percorsi pedonali e aree ver-
di che si integrano nel tessuto esi-
stente. Una piazza per socializza-
re sorgerà anche nel piazzale Al-
do Moro a Torino, dove l'Ateneo
avrà una nuova sede. Quattro
nuovi edifici e il recupero di Pa-
lazzo Nuovo daranno vita ad un 
nuovo campus. Ci saranno aule,
uffici, una residenza universitaria
e una galleria commerciale. 

La costruzione del nuovo com-
plesso, progettato da De Ferrari
Architetti, il cui costo è di 50 mi-
lioni (di cui 7,5 milioni a carico
dell'Università), è stata affidata 
attraverso project finance a Usp
University  Service  Project che
gestirà il polo per 29 anni, a fron-
te di un canone per l'Università di
1,5 milioni l'anno. Rigenerazione
urbana anche a Napoli Est, con 
l'insediamento della facoltà di In-
gegneria nel nuovo campus. Il
polo si svilupperà per ospitare più 
studenti e poli di ricerca e trasfe-
rimento tecnologico. N
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N Bruno Pavesi
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Oice/2. Progettazione,
valori in calo del 17,4%
nel primo bimestre 2017

N el  primo  bimestre  2017  sono
state bandite 837 gare di archi­

tettura e  ingegneria per 110,6 milio­
ni a base d'asta. Rispetto allo stesso 
periodo dell'anno prima, si è registra­

to un aumento del 18,9% nel nume­
ro  (+58,7%  sopra  soglia  e  +15,0%
sotto soglia) e un calo del 17,4% nel
valore (­27,2% sopra soglia e +41%
sotto soglia). Le gare rilevate nel solo

mese di febbraio sono state 448 con
un  importo  complessivo  di  38,3  mi­
lioni, rispetto a febbraio 2016 i bandi
sono aumentati del 27,3% mentre  il
valore è sceso del 53,9 per cento. N
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N Carbonia­Iglesias ­ Comune di Iglesias
Indirizzo: Sede ­ Via Isonzo, 5 Cap 09016 Iglesias (CI)
Oggetto: Procedura aperta. Servizi tecnici di progettazione esecutiva 
e direzione lavori coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione relativi all'intervento di: Realizzazione 
del sito di raccolta nella valle del Rio San Giorgio in località «Casa 
Massidda».
N Compenso: 1.341.957,85
N Termine: 08/05/2017

N Como ­ Comune di Tremezzina
Indirizzo: Sede ­ Via Peduzzi, 7 Cap 22019 Tremezzina (CO)
Oggetto: Concorso di idee. Concorso di idee per la riqualificazione 
passeggiata/marciapiede lungolago da parcheggio fronte Grand Hotel 
Tremezzo fino a Villa Carlotta
N Montepremi: importo complessivo 2.000,00 ­ 2° classificato 
1.000,00 ­ 3° classificato 1.000,00
N Termine: 12/05/2017

N Cuneo ­ Comune di Cuneo
Indirizzo: Sede ­ Via Roma, 28 Cap  Cuneo (CN)
Oggetto: Procedura aperta. Servizi tecnici relativi alla 
riqualificazione e restauro Cascina la Vecchia a centro didattico 
culturale e spazio museale etnografico legato al mondo rurale
N Compenso: 395.600,09
N Termine: 13/04/2017

N Firenze ­ Ministero dell'Economia e delle Finanze ­ 
Agenzia del Demanio Direzione Regionale Toscana e 
Umbria di Firenze
Indirizzo: Sede ­ Via Laura, 64 Cap 50121 Firenze (FI)
Oggetto: Procedura aperta. Affidamento verifica di vulnerabilità 
sismica, progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, Direzione Lavori e 
contabilità opere appaltate, per la realizzazione dell'intervento di 
riqualificazione dell'ex Caserma Quarleri sita in Via Madonna del 
Piano in Sesto Fiorentino (FI).
N Compenso: 390.111,24
N Termine: 03/05/2017

N L'Aquila ­ A.S.B.U.C. di Preturo ­ Amministrazione 
Separata dei Beni Usi Civici delle frazioni di Preturo, 
Cese, Colle, S. Marco e Pozza del Comune dell'Aquila
Indirizzo: Sede ­ Via dell'Aringo snc Cap 67100 L'Aquila (AQ)
Oggetto: Concorso di idee. Recuperiamo il Fontanile Quinzi ­ 
Concorso di idee per la riqualificazione dell'antico fontanile Quinzi a 
Cese di Preturo(Aq)
N Montepremi: premio al vincitore 2.500,00
N Termine: 08/05/2017

N Pisa ­ Azienda USL Toscana Centro di Firenze
Indirizzo: Sede ­ Piazza Santa Maria Nuova, 1 Cap 50135 Firenze 
(FI)
Oggetto: Procedura aperta. Progettazione definitiva ed esecutiva, 
direzione lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione e in fase di esecuzione per la realizzazione della Casa 
della Salute in Piazza Marco Biagi nella frazione Ponte a Egola del 
Comune di San Miniato.
N Compenso: 417.824,06
N Termine: 18/04/2017

N Roma ­ Comune di Fiumicino
Indirizzo: Ufficio Contratti ­ Via Portuense, 2498 Cap 00054 
Fiumicino
Oggetto: Procedura aperta. Affidamento dei servizi attinenti 
all'architettura ed all'ingegneria afferenti l'intervento di 
riqualificazione urbana delle aree della ex centrale Enel mediante la 
realizzazione dell'Auditorium del Mare in Centrale.
N Compenso: 640.736,69
N Termine: 05/04/2017

N Treviso ­ Provincia di Treviso
Indirizzo: Ufficio Protocollo ­ Via Cal di Breda, 116 Cap 31100 
Treviso (TV)
Oggetto: Procedura aperta. Appalto progettazione definitiva, 
esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza fase 
progettazione e esecuzione di lavori di adeguamento/realizzazione 
scuola G. Galilei comune di Breda di Piave.
N Compenso: 458.736,64
N Termine: 18/04/2017

N Venezia ­ Azienda Sanitaria U.L.S.S. 3 Serenissima di 
Venezia
Indirizzo: Sede ­ Via Don Tosatto, 147 ­ Mestre Cap 30174 Venezia 
(VE)
Oggetto: Procedura aperta. Affidamento Ufficio Direzione Lavori per 
i lavori relativi alla "Realizzazione del nuovo Pronto Soccorso 
Ospedale di Dolo (VE)"
N Compenso: 348.000,00
N Lavori: 3.887.866,72
N Termine: 19/04/2017

ITALIA Ngare Nconcorsi Incarico da un milione dell'Università per adeguare e riqualificare gli alloggi

Milano manda in gara
residenze per studenti

E
dilizia universitaria
in gara a Milano.
Con un bando di ser-
vizi da 1,01 milioni,
l'Università di Milano

affida l'incarico professionale 
di progettazione definitiva —
con opzione di affidamento del-
la progettazione esecutiva, co-
ordinamento sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione
e direzione lavori — relativa 
agli interventi di ristrutturazio-
ne, riqualificazione energetica e
adeguamento alle normative
antincendio delle residenze uni-
versitarie. La gara è divisa in 
tre lotti: residenza via Bassini
36/38 (448mila euro), residenza
Via Plinio 44 (212mila euro) e 
residenza universitaria via S. 
Sofia (351mila euro). Il bando 
rimane aperto fino al 21 marzo.

BOLOGNA
Doppia interessante opportu-

nità per i progettisti a Bologna
capoluogo e in provincia. In
gara servizi per 515mila euro.
Il Comune di Bologna manda
in gara la progettazione defini-
tiva ed esecutiva riguardante
l'intervento di consolidamento,
riqualificazione e adeguamento

del ponte stradale sul fiume
Reno denominato Pontelungo,
nel quartiere di Borgo Paniga-
le. Si tratta di una reindizione
di gara a seguito della prece-
dente procedura andata deserta.
Il valore dell'incarico è di
281.275 euro. L'avviso rimane
aperto fino al 4 maggio.

La Centrale unica di commit-
tenza del Comune di Cento ha
promosso un bando per i servizi 
tecnici di architettura e ingegne-
ria consistenti in progettazione 
definitiva ed esecutiva, direzio-
ne lavori, coordinamento alla 
sicurezza in fase di progettazio-
ne ed esecuzione per l'interven-
to di riqualificazione della sta-
zione ferroviaria, con relativo
piazzale antistante, e dell'edifi-
cio ex Arte Meccanica a San 
Giovanni in Persiceto. L'inter-

vento rientra nell'ambito del
programma straordinario di ri-
qualificazione urbana e di sicu-
rezza delle periferie delle città
metropolitane e dei comuni ca-
poluogo di provincia. L'importo 
del servizio è di 234.743 euro.

Tempi stretti per partecipare:
il bando rimane aperto fino al
28 marzo.

Il carattere di urgenza della
procedura di gara è dovuto dalla 
necessità di presentare uno dei 
due livelli di progettazione affi-
dati mediante l'appalto, in parti-
colare il definitivo, tassativa-
mente entro 30 giorni dalla data
di affidamento e comunque non 
oltre il 10 maggio, fatto salvo 
altro termine concesso in seguito 
a proroga ministeriale che verrà 
tempestivamente comunicato. N
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Sidief cerca idee da studenti universitari per l'area «Banca d'Italia»

L'Aquila, un concorso per il quartiere

A l via all'Aquila un concorso di idee per
rilanciare lo storico quartiere Banca
d'Italia, duramente colpito dal sisma

del 2009. Pubblicata dalla Sidief - società im-
mobiliare che dal 2014 è proprietaria e gestisce
in locazione le unità immobiliari del quartiere 
Banca d'Italia - la procedura è attuata in collabo-
razione con l'Università degli Studi dell'Aquila e
con il patrocinio della Banca d'Italia ed è rivolta
a tutti gli studenti dell'Ateneo aquilano e a quelli
del Gran Sasso Science Institute (Gssi), iscritti
all'anno accademico in corso. Si tratta di riquali-
ficare un complesso residenziale edificato dalla
Banca d'Italia negli anni Quaranta, che si esten-
de su una superficie di circa 28mila mq nella zo-
na ovest della città, a ridosso del centro storico.
Fra i principali interventi, la dismissione di due
palazzine in via Giovanni XXIII, colpite grave-
mente dal sisma e totalmente da ristrutturare, i
cui proventi contribuiranno agli investimenti di-
retti della Società per finanziare le altre iniziati-
ve di riqualificazione. Inoltre sono previsti la ri-
qualificazione degli immobili locati, interventi
di efficientamento energetico (ad esempio cen-
trali termiche di ultima generazione), interventi
sugli spazi comuni, riqualificazione delle strade.

Le idee progettuali dovranno avere carattere in-
novativo e potranno spaziare da proposte per una 
nuova immagine del quartiere basata su tecnologie

smart ed ecocompatibili, all'individuazione di nuo-
ve funzioni, pubbliche e private, capaci di attrarre 
nuove famiglie e giovani studenti e lavoratori; dal-
le proposte per la gestione del consorzio e dei ser-
vizi per gli inquilini (per esempio in riferimento
alle residenze per i giovani), anche studiando si-
stemi informativi, utilizzo di social e app dedicati,
alle proposte per la logistica del quartiere (viabili-
tà, aree esterne, altro). I tre progetti vincitori sa-
ranno identificati entro settembre. La giuria sarà
composta da rappresentanti dell'Università, della 
Sidief e della Banca d'Italia. Il miglior progetto sa-
rà sostenuto con una borsa di studio del valore di 
cinquemila euro. Inoltre Sidief offrirà al vincitore 
una casa nel quartiere, in comodato d'uso gratuito
per un anno. Il secondo e il terzo premio saranno 
rispettivamente di tremila e duemila euro. N
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PAG. A CURA DI ALESSANDRO LERBINI

Iglesias progetta il sito
per la raccolta rifiuti
Valore: 1,3 milioni

I l Comune di Iglesias manda in ga­
ra i servizi tecnici di progettazione

esecutiva  e  direzione  lavori,  coordi­
namento  per  la  sicurezza  in  fase  di
progettazione  ed  esecuzione  relativi

all'intervento di realizzazione del sito
di  raccolta  nella  valle  del  Rio  San 
Giorgio in località «Casa Massidda». 
Il  compenso  ammonta  a  1.341.957
euro. Termine: 8 maggio. N 
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